
Barbieri e De Rienzo pronti, Morsa prende ancora tempo 
Il cavaliere recupera 100 voti grazie a “Città Futura”. E, intanto, il Pd di Forgione, in settimana, potrebbe indicare con 
chi correrà 

Tira aria di sfida a due sul panorama politico di Paternopoli, uno dei comuni 
più caldi tra quelli che si cimenteranno, il prossimo maggio, con le 
amministrative. Battaglia a due, perchè nonostante la presenza della terza 
lista in campo, quella del cavaliere Antonio Morsa, che ha inglobato i voti di 
“Città Futura” del candidato Massimo Di Silverio uscito dalla competizione, 
sembra, comunque, che i due pretendenti al posto di sindaco saranno Felice 
De Rienzo e Duilio Barbieri. Entrambi i candidati possono contare sulla loro 
lista. Barbieri ha composto già il 99% della sua squadra, lasciando solo un 

posto libero per eventuali entrate dell’ultimo minuti, frutto di possibili coalizioni. Luigi Barbieri, 
Salvatore Cogliano, Raffaele Giusto, Attilio Storti, Gilda Storti, Carmine Aliasi, Michele Tecce e 
Raffaele Grasso.  

Un gruppo compatto e completo, difficile da battere anche per De Rienzo che con la sua lista civica 
“Stretta di mano, uniti per Paternopoli” sta tentando di rendere la sua figura più competitiva 
possibile, e secondo, i beni informati sarebbe davvero sulla buona strada, grazie anche ai suoi 
trascorsi da sindaco e per la stima che gode da parte della maggior parte della comunità di 
Paternopoli. Tecce Giuseppe (ex coordinatore Udc in rottura con Barbieri) Rocco Cresta, Maria 
Consolata Barbieri, Maria Fiorentino, Antonio Iorio, Amerigo Troisi, Antonio Boccella, Raffaele 
Barbone e Vincenzo Zuccaro: questi i componenti della squadra di Felice De Rienzo. Dunque 
ancora una volta Paternopoli dovrà scegliere tra Barbieri e De Rienzo. E poi c’è l’incognita Morsa.  

Il punto interrogativo sul cavaliere del Pdl deriva dal fatto che dopo l’entrata nella su lista del 
coordinatore di Città Futura Felice Pescatore, di fatto, ha incrementato almeno di 100 voti i 
consensi per Morsa. Considerato che alle provinciali Morsa non è uscito per una manciata di voti, 
sulla carta, la sua posizione non è totalmente di svantaggio rispetto a De Rien zo e Barbieri. Se 
Morsa fosse riuscito a chiudere il discorso con il Pd che pure aveva teso le braccia ad una 
coalizione allargata anche ai partiti di destra, forse si sarebbe potuta scrivere un’altra storia, ma 
così non è stato. R 

esta quindi da capire cosa farà il Pd del segretario Forgione. Seguendo i trascorsi delle vicissitudini 
politiche, Barbieri e Forgione potrebbero di nuovo correre insieme, così come successe alle scorse 
ammnistrative. La lista Bilancia dell’attuale sindaco Barbieri fu infatti il frutto di un’intesa tra Pd ed 
Udc che realizzò un risultato mai visto a Paternopoli prima di allora e cioè Barbieri sindaco eletto 
con 1300 voti. La nuova alleanza potrebbe essere già dietro la porta, un accordo non nel segno 
della coalizione politica ma di un movimento civico che vedrebbe Barbieri e Forgione legati da un 
solido rapporto personale che dura da anni. Da escludere, comunque, la candidatura a sindaco di 
Andrea Forgione che appoggerebbe solo il sindaco uscente nella sua campagna. 

 


